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POLO COMMERCIALE ARTISTICO GRAFICO MUSICALE e COREUTICO(DANZA) 
                                                 “LUCIANO BIANCIARDI                                                                                       

	Piano Didattico Personalizzato

PDP




A.S. ……………………….

STUDENTE/SSA: ……………………………………………………………………………..

CLASSE: …………………………………………………………………………………..

DATA DI NASCITA :………………….....……………………………………………………

TIPOLOGIA DI BISOGNO EDUCATIVO SPECIALE:
󠇌 DSA

󠇌 BES con certificazione o diagnosi 

󠇌 BES per presa in carico del CdC (specificare): …………………………………….
PERIODO DI VALIDITA’ DEL PDP:

· anno scolastico     
· (se temporaneo per particolare necessità) valido dal ……………… al …………….
COORDINATORE DI CLASSE: ………………………………………………………………
1.
Dati generali

	CERTIFICAZIONE / DIAGNOSI MEDICO-SPECIALISTICA/INDIVIDUAZIONE DEL BISOGNO EDUCATIVO

	DSA

	· DISTURBO MISTO
· DISLESSIA
· DISGRAFIA
· DISORTOGRAFIA
· DISCALCULIA
COMORBIDITA’ (se presenti) :   …………………………………………………………………….

	DISPENSA PROVE SCRITTE IN LINGUA STRANIERA segnalata in certificazione /diagnosi 
󠇌 SI 

󠇌 SI ma svolge comunque le prove scritte  per condivisione con famiglia e alunno/a  

󠇌 NO  



	CERTIFICAZIONE/DIAGNOSI:

· Redatta il : ……………………………………….

· Presso : ………………………………………………

· Specialista : ………………………………………..

· Periodo/Età in cui è stato individuato per la prima volta il disturbo/bisogno educativo: …………………..
Sintesi della certificazione/diagnosi: ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

	BES 󠇌CON CERTIFICAZIONE /DIAGNOSI


	CERTIFICAZIONE/DIAGNOSI:

· Redatta il : ……………………………………….

· Presso : ………………………………………………

· Specialista : ………………………………………..

Sintesi della certificazione/diagnosi: 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….


	                                                        BES PER PRESA IN CARICO DEL CdC 

	(specificare) : ………………………………………..


	PERCORSO DIDATTICO PREGRESSO

	· Proveniente da altro istituto

· Ripetente (se SI, di quale classe): ……………………………………….


2.(SOLO per DSA)
DESCRIZIONE DEL FUNZIONAMENTO DELLE ABILITA’ STRUMENTALI
                                                             (lettura1, scrittura2, calcolo3,….)
	LETTURA  
 (velocità, correttezza, comprensione)
	In certificazione (se riportata)
	Dopo osservazione in classe

	
	……………………….
	…………………………

	SCRITTURA 
(tipologia di errori,  grafia, produzione testi: ideazione, stesura,revisione)
	In certificazione (se riportata)
	Dopo osservazione in classe

	
	…………………………..
	……………………………..

	CALCOLO  
(accuratezza e velocità nel calcolo a mente e scritto)
	In certificazione (se riportata)
	Dopo osservazione in classe

	
	………………………..

	………………………..


NOTE 

1  Lettura: velocità, correttezza e comprensione 

2  Scrittura: correttezza e tipologia di errori, carattere utilizzato, grafia, competenza linguistica (sintattica, grammaticale, lessicale, ortografica), uso della punteggiatura, produzione di testi (ideazione, aderenza alla consegna, stesura, revisione,…

3  Calcolo: capacità di comprensione e produzione dei numeri, capacità di incolonnarli correttamente, abilità di ragionamento aritmetico, assimilazione e automatizzazione dei fatti numerici (es.tabelline), accuratezza e velocità nel calcolo a mente e scritto, acquisizione di algoritmi procedurali,…

3.
CARATTERISTICHE COMPORTAMENTALI
( per tutte le tipologie di bisogno educativo speciale)
	Collaborazione e partecipazione

	INDICATORI
	LIVELLI

1: mai; 2: qualche volta; 3: spesso

	Partecipa agli scambi comunicativi e alle conversazioni collettive
	

	Collabora nelle attività di gruppo
	

	Ha rapporti di fiducia con gli adulti
	

	Ha rapporti positivi con i compagni
	


	Capacità organizzative

	INDICATORI
	LIVELLI

1: basso; 2: medio; 3: alto

	Sa gestire il materiale scolastico
	

	Sa organizzare un piano di lavoro funzionale
	

	Sa  seguire le indicazioni impartite
	

	Necessita di azioni di supporto/guida durante la lezione
	

	E’ autonomo nella gestione delle tecnologie
	

	Rispetta generalmente gli impegni e le responsabilità assunte
	


	Consapevolezza delle proprie difficoltà

	INDICATORI
	LIVELLI

1: basso; 2: medio; 3: alto

	E’ consapevole ed accetta le proprie difficoltà 
	

	Parla delle sua problematica con i compagni
	

	E’ consapevole dei propri punti di forza
	

	Dimostra ansia e preoccupazione 
	

	Ha autostima 
	

	Si autovaluta correttamente 
	


4.
 PUNTI DI FORZA E MARGINI DI MIGLIORAMENTO
(per tutte le tipologie di bisogno educativo speciale)
...........................................................................
…………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………….

5. STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE
(per tutte le tipologie di bisogno educativo speciale)
(lasciare elenco)

· Favorire le attività in piccoli gruppi e il tutoraggio tra pari.

· Insegnare l’utilità di dispositivi extratestuali per lo studio (titolo, paragrafi, immagini,…).

· Valorizzare nella didattica linguaggi comunicativi diversi dal codice scritto (linguaggio iconografico, grafico, orale,..).

· Sostenere e promuovere un approccio strategico nello studio utilizzando  mediatori  didattici  facilitanti l’apprendimento  (immagini, mappe …).

· Dividere gli obiettivi di un compito o spiegazione  in “sotto obiettivi”. 
· Orientare nella discriminazione delle informazioni essenziali. 
· Sollecitare il controllo e l’autovalutazione delle proprie strategie di apprendimento.

· Fornire materiali di supporto (es.: scaletta dei punti essenziali dell’argomento, schemi sintetici a conclusione dell’argomento, materiali di altro tipo selezionati e/o predisposti dai docenti,……  …………………………………………..)
· Motivare la costruzione autonoma di mappe/schemi, da sottoporre, eventualmente, al docente della disciplina per controllo e verifica.
· Provvedere all’assegnazione del lavoro per casa, in funzione dei tempi di apprendimento.
N.B. Le singole voci vengono selezionate nelle SCHEDE di AREA DISCIPLINARE 
6. MISURE DISPENSATIVE
(per tutte le tipologie di bisogno educativo speciale)
(lasciare elenco)

L'alunno potrà usufruire, a seconda della disciplina e ogni qualvolta se ne ravvisi la necessità, della dispensa dalle seguenti prestazioni non essenziali ai fini del raggiungimento degli obiettivi d'apprendimento:

· lettura ad alta voce (lasciata libera e a scelta dello studente)
· copiatura dalla lavagna di testi lunghi 
· scrittura sotto dettatura di testi/appunti 
· appunti durante le lezioni se eccessivamente lunghi 
· scrittura in corsivo e stampatello minuscolo 
· studio mnemonico di tabelle, tabelline, poesie, forme verbali, grammaticali, formule,  definizioni linguisticamente complesse.
N.B. Le singole voci vengono selezionate nelle SCHEDE di AREA DISCIPLINARE
7. STRUMENTI COMPENSATIVI
(per tutte le tipologie di bisogno educativo speciale)
(lasciare elenco)
L’alunno può usufruire, a seconda della disciplina e ogniqualvolta se ne ravvisi la necessità, dei seguenti strumenti per compensare le carenze funzionali determinate dal disturbo e per aiutarlo nella componente automatica della consegna:

· integrazione dei libri di testo con appunti
· schemi sintetici di studio 
· riassunti 
· mappe concettuali 
· calcolatrice 

· computer con videoscrittura e correttore ortografico (anche per le verifiche in classe)
· computer con sintetizzatore vocale

· appunti delle lezioni, prevalentemente su supporto digitalizzato con formato ad alta leggibilità .
· risorse audio ( sintesi vocale, audiolibri; registrazioni secondo normativa vigente) 

· software didattici specifici

· dizionari digitali e vocabolari multimediali per L1, L2 (anche per le verifiche in classe)
· glossario termini tecnici (anche per le verifiche in classe)
· tabelle della memoria e formulari di ogni genere : formule scientifiche, coniugazioni verbali, ecc …. 
· linea del tempo /dei numeri 
· cartine geografiche e storiche 
· scaletta dei punti chiave della spiegazione 

· testi in formato PDF 

N.B. Le singole voci vengono selezionate nelle SCHEDE di AREA DISCIPLINARE
(solo per specifiche necessità) INDIVIDUAZIONE DI EVENTUALI MODIFICHE IN TERMINI DI :
	1.Frequenza settimanale


	(specificare)

	3. Tempi di realizzazione dei contenuti disciplinari


	(specificare)


8 . CRITERI E MODALITÀ DI VERIFICA E VALUTAZIONE
(per tutte le tipologie di bisogno educativo speciale)
(N.B. validi anche in sede di esame)

· Predisporre un adeguamento delle GRIGLIE DI VALUTAZIONE 
· Segnalare MA non valutare gli errori ortografici e grammaticali.
· Programmare con lo studente le verifiche orali (per farlo organizzare nello studio).
· Evitare la programmazione di più di 1 verifica al giorno, (salvo accordi con lo studente per motivazioni didattiche-disciplinari specifiche)
· Privilegiare la tipologia di verifica sotto forma di prova strutturata, quando i contenuti lo consentono  e se ritenuta performante per lo studente.
· Privilegiare la tipologia di verifica orale, anche a compensazione di prove scritte non sufficienti.
· Condividere con anticipo l’utilizzo di strumenti compensativi e mediatori didattici fruibili durante le prove, sia scritte che orali.
· Dare valutazioni più attente alle conoscenze e alle competenze di analisi, sintesi e collegamento con eventuali elaborazioni personali, piuttosto che alla correttezza formale. 
· Predisporre verifiche scalari: partire da esercizi più semplici e gradualmente più complessi.
· Proporre una idonea modalità di presentazione delle verifiche (cartacea/al PC, con formato ad alta leggibilità)

· Verificare la comprensione delle consegne orali e scritte, per non comprometterne la corretta esecuzione; lettura del testo della verifica scritta da parte dell’insegnante se esplicitamente richiesto dallo studente.
· Evitare domande/quesiti con doppia negazione e/o di difficile interpretazione
· Modulare i tempi standard : consegna delle prove scritte in tempi maggiori di quelli previsti per la classe e/o riduzione degli esercizi/richieste per quantità e non per qualità.
N.B. Per le verifiche scritte ed orali è consentito solamente l’utilizzo di strumenti compensativi  “orientativi”, che supportino l’organizzazione delle conoscenze o le specifiche necessità determinate dal disturbo (calcolatrice, formulari, dizionari, ecc) 
PATTO CON LA FAMIGLIA E CON L’alunno
Gli insegnanti si impegnano a:

· applicare le misure di accompagnamento dichiarate;
· rivalutare il PDP in itinere se necessario;
· informare i genitori circa l’andamento didattico-disciplinare dell’alunno, anche attraverso l’uso puntuale del REGISTRO ELETTRONICO

La famiglia e l’alunno si impegnano a:
· accogliere le scelte didattiche ritenute più idonee 

· informarsi circa l’andamento didattico-disciplinare del proprio figlio tramite: visione quotidiana del registro elettronico, ricevimenti settimanali e generali;
· rispettare gli impegni presi nell’organizzazione di eventuali   modalità di aiuto per lo studio a casa, dichiarati nel PDP;
· organizzare un piano di studio settimanale con distribuzione giornaliera del carico di lavoro;

· organizzarsi per le interrogazioni programmate previste per le diverse discipline.
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